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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)
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Bollettino N°

Questo bollettino contiene avvisi meteo

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.

Versanti e Torrenti

IDROGEOLOGICO
CRITICITÀ: 1

Precipitazioni forti
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata
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-
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-
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METEO

AVVISO

METEO

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

Avviso: Precipitazioni
Precipitazione media e massima:
Forte localmente molto forte

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata localmente forte

Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Debole localmente moderata

CRITICITÀ: 1

Criticità: -
-

Criticità: Versanti e torrenti
Frane superficiali, cadute massi e fenomeni di
esondazione nei rivi secondari.
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Domani è prevista una nuova intensificazione
delle precipitazioni, intense nel settore sud-
orientale, con limite neve sui 1800-2000 m, lo-
calmente a quote inferiori. Fenomeni attenuati
presso i confini esteri.

Le precipitazioni forti possono innescare problemi alle reti di
smaltimento delle acque, allagamenti dei locali interrati, es-
ondazione di rivi secondari, cadute di massi e frane super-
ficiali, causando interruzioni temporanee della viabilità, danni
localizzati ad infrastrutture, singoli edifici e attività antropiche.
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